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ESTER (parte 1) 
Messaggio competo 

 
Ester 1:1-3 I fatti qui raccontati accaddero al tempo di Assuero, 
re di Persia. Il regno di Assuero si estendeva dai confini 
dell’India fino all’Etiopia ed era diviso in centoventisette 
province. Nel terzo anno del suo regno, mentre si trovava nella 
sua reggia, nella ∆cittadella di Susa, Assuero offrì un banchetto 
a tutti i suoi principi e funzionari. Erano presenti anche gli 
ufficiali dell’esercito dei Medi e dei Persiani, i nobili e i prefetti 
delle province. 4 Egli voleva così mostrare la ricchezza e la 
potenza del suo impero e lo splendido fasto della sua corte. Per questo la festa durò 
molto a lungo, circa sei mesi. 5 Alla fine il re fece un banchetto anche per tutti gli altri 
che si trovavano nella cittadella e invitò, senza distinzione, persone importanti e 
semplici cittadini. La festa continuò per sette giorni e si svolse nel parco della reggia. 6 
Il parco era decorato con tendaggi bianchi e violetti, appesi alle colonne di marmo con 
anelli d’argento e con cordoni di lino bianco e rosso. I divani, adornati d’oro e 
d’argento, erano disposti sopra un pavimento di porfido, marmo bianco, madreperla e 
pietre colorate. 7 Si beveva in coppe d’oro di varie forme, e il vino era abbondante 
proprio come si usa in un banchetto regale. 8 Si poteva bere con libertà, tanto o poco, 
perché il re aveva ordinato ai camerieri di rispettare i desideri di ciascuno.  
 
9 Anche la regina Vasti aveva organizzato un banchetto per le donne nella reggia di 
Assuero. 10-11 Dopo sette giorni di banchetto, il re, ormai eccitato dal troppo vino, 
ordinò di far venire accanto a sé la regina Vasti, ornata del turbante regale. Voleva 
mostrare ai principi e a tutta la gente la sua bellezza, che era davvero eccezionale. 
L’ordine fu portato dai sette servitori personali del re, che si chiamavano Meumàn, 
Bizzetà, Carbonà, Bigta, Abagtà, Zetar e Carcas. 12 Contro l’ordine trasmesso dai sette 
servitori, la regina rifiutò di ubbidire. Il re ne fu molto contrariato e andò in collera. 13 
Parlò di questo fatto con i consiglieri ai quali era solito rivolgersi per la loro 
competenza in questioni legali e di governo. 14 Domandò il parere di Carsenà, Setar, 
Admàta, Tarsis, Meres, Marsenà e Memucàn. Questi sette principi avevano le cariche 
più importanti nel governo dell’impero dei Medi e dei Persiani ed erano abitualmente 
ascoltati dal re. 15 «La regina Vasti — disse Assuero — non ha eseguito l’ordine che le 
avevo dato tramite i miei servitori. Secondo la legge, quale provvedimento si deve 
prendere?». 16 Memucàn prese la parola di fronte al re e alla sua corte: «La regina 
Vasti ha offeso non solo la persona del re, ma anche tutti i suoi funzionari, anzi tutti i 
sudditi delle varie province dell’impero. 17 Questo rifiuto della regina può incoraggiare 
qualsiasi donna a mancare di rispetto a suo marito. Le mogli potrebbero cominciare a 
dire: “Neppure la regina Vasti ha ubbidito quando Assuero, che era il re, l’ha mandata 
a chiamare!”. 18 Le mogli dei funzionari dei Medi e dei Persiani, che avranno saputo 
del comportamento della regina Vasti, oggi stesso terranno testa ai loro mariti: sarà 
quanto basta per provocare insolenze e litigi. 19 Se tu, o re, lo ritieni giusto, fa’ 
scrivere un decreto e mettilo nella raccolta delle leggi dell’impero, così nessuno lo 
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potrà cambiare. Il decreto deve stabilire che Vasti non potrà più comparire alla 
presenza del re Assuero e che un’altra, più meritevole di lei, diventerà regina al suo 
posto. 20 Il decreto, firmato dal re, sarà diffuso in questo immenso impero. Vedrai che 
allora tutte le mogli porteranno rispetto ai loro mariti, di qualunque condizione essi 
siano». 21 Il re e la sua corte approvarono la proposta di Memucàn. 22 Il re fece 
preparare il decreto e lo mandò in ogni provincia, tradotto nella lingua di ogni 
popolazione e trascritto nella scrittura locale. Stabiliva così che l’uomo doveva essere il 
capo in ogni famiglia e imporre l’uso della sua lingua materna. 
 
 
Prima di addentrarci nel racconto di questo capitolo cerchiamo di identificare il 
contesto storico nel quale si trova il libro di Ester. 
Gli storici sono concordi nel dire che questi eventi si svolgono durante il regno di Serse 
1, re di Persia, che regnò dal 486 al 465 A.C.. Il nome ‘Assuero’ era il suo titolo regale 
come re (come, per esempio, Faraone era il titolo del re d’Egitto). Serse ereditò da suo 
padre Dario un enorme impero che si estendeva dall’attuale Libia fino all’Afghanistan. 
Non contento di ciò che già possedeva, Serse decise di conquistare anche la Grecia. 
Sembra che per questo motivo Serse convocò una lunga festa che avrebbe dovuto 
avere lo scopo di mantenere fedeli a sé i suoi ufficiali militari e, nello stesso tempo, 
pianificare l’invasione della Grecia. Comunque alla fine il tentativo di invasione della 
Grecia non ebbe successo. Dopo questo fallimento Serse impiegò gli anni del suo 
regno alla costruzione di opere architettoniche ambiziose e a una vita dissoluta. Viene 
spesso ricordato dalla storia come un uomo in reda alle sue emozioni più sfrenate. 
 
Nel libro di Ester il nome di Dio non è menzionato neanche una volta (così come il libro 
del Cantico dei Cantici, sebbene Dio stesso sia presente in modo evidente in tutti i 
capitoli. (Mano visibile e invisibile di Dio). Il commentatore Mattew Henry scrisse 
che “Sebbene nel libro di Ester il nome di Dio non compare, il dito di Dio è presente 
ovunque”. 
Questo primo capitolo comincia con una festa imponente organizzata dal re Assuero 
(implicazioni). 
Perché Assuero era così generoso? 
 
Due tipi di generosità 
Generosità cristiana 1Timoteo 6:18 …di far del bene, d'arricchirsi di opere buone, di 
essere generosi nel donare, pronti a dare 
 
Generosità opportunistica Proverbi 19:6 Molti corteggiano l'uomo generoso, tutti 
sono amici dell'uomo che offre regali. 
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Due interpretazioni principali sul comportamento di Vasti: 
 

1) Vasti era conscia del fatto che gli uomini che partecipavano a questa festa erano 
ubriachi e sapeva che non c’era niente di buono in questa idea di comparire 
davanti a loro. 

Ci sono momenti in cui devi prendere posizione come credente nonostante il resto 
della gente ti vorrebbe spingere a fare quello che la maggior parte delle persone 
fanno. 
Nella Bibbia ci sono tanti esempi di persone che si sono rifiutati di seguire la massa e 
essere fedeli a Dio. 
Daniele, Giuseppe, Samma, Pietro e Giovanni  
 
Atti 4:19 …Pietro e Giovanni risposero ….: «Giudicate voi se è giusto, davanti a Dio, 
ubbidire a voi anziché a Dio. 
 
Galati 1:10 Vado forse cercando il favore degli uomini, o quello di Dio? Oppure cerco 
di piacere agli uomini? Se cercassi ancora di piacere agli uomini, non sarei servo di 
Cristo. 

2) Il re Assuero, presumibilmente ubriaco, dopo sette giorni di festa sfrenata decise 
che sua moglie avrebbe dovuto lasciare la sua festa per poterla ‘sfoggiare’ 
davanti ai suoi invitati. 

Ricordiamo che anche Vasti era a una festa, e non abbiamo nessun riferimento biblico 
per presumere che la sua fosse una festa analcolica! 
Quindi, Vasti, essendo anche lei influenzata dal clima dissoluto che stava vivendo, 
rifiuta di eseguire l’ordine del re, suo marito.  
 
A questo punto il re si infuria e si consulta con i suoi consiglieri sul da farsi. 
 
Esempio di Roboamo in 1 Re 12 
 
Nel loro stato di ubriachezza il re e i suoi consiglieri si preoccuparono del fatto che il 
rifiuto di Vasti diventasse un esempio per tutte le altre donne del regno, che avrebbero 
potuto cominciare a disprezzare i loro mariti. 
E’ per questo che arrivarono alla conclusione che alla regina Vasti non fosse più 
permesso di entrare nella presenza del re, suo marito. Di fatto era un divorzio. 
 
Esempio delle paure frequenti che hanno molti mariti di non essere rispettati dalle loro 
mogli. 
 
Efesini 5:15 Guardate dunque con diligenza a come vi comportate; non da stolti, ma 
da saggi; 16 ricuperando il tempo perché i giorni sono malvagi. 17 Perciò non agite 
con leggerezza, ma cercate di ben capire quale sia la volontà del Signore. 18 Non 
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ubriacatevi! Il vino porta alla dissolutezza. Ma siate ricolmi di Spirito. 19 parlandovi 
con salmi, inni e cantici spirituali, cantando e salmeggiando con il vostro cuore al 
Signore; 20 ringraziando continuamente per ogni cosa Dio Padre, nel nome del 
Signore nostro Gesù Cristo; 21 sottomettendovi gli uni agli altri nel timore di Cristo. 
22 Mogli, siate sottomesse ai vostri mariti, come al Signore; 23 il marito infatti è capo 
della moglie, come anche Cristo è capo della chiesa, lui, che è il Salvatore del corpo. 
24 Ora come la chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le mogli devono essere 
sottomesse ai loro mariti in ogni cosa. 25 Mariti, amate le vostre mogli, come anche 
Cristo ha amato la chiesa e ha dato sé stesso per lei, 
 
Ci troviamo quindi davanti a un re ubriaco e a causa di ciò alterato nelle sue reazioni e 
nelle sue decisioni e davanti a una regina intossicata e cocciuta! A Causa di tutto ciò il 
matrimonio viene distrutto. 
 
Il peccato non è solo un atto di ribellione che deteriora il nostro rapporto con Dio; ma 
il peccato distrugge anche la nostra relazione con le persone; spesso proprio quelle 
che ci sono più vicine. 
Assuero e Vasi erano probabilmente molto felici all’inizio delle loro rispettive feste; ma 
la loro felicità è finita proprio quando hanno permesso al peccato di entrare nelle loro 
vite. 
Entrambi avevano bisogno di pentimento. Entrambi avevano bisogno di perdono. 
 
Devo ancora incontrare una coppia con problemi coniugali dove il problema risiede 
esclusivamente in un solo coniuge! 
 
In una relazione che si sta rovinando non guardare solo al peccato dell’altra persona, 
ma guarda al tuo proprio peccato! 
 
Il peccato non portato davanti a Dio prima o poi distruggerà quelle relazioni che una 
volta erano felici. 
 
Spesso la nostra natura ci porta a giustificare le nostre azioni e giudicare quelle degli 
altri. Spesso scusiamo le nostre azioni ma giudichiamo, non solo le azioni degli altri ma 
abbiano la pretesa di conoscere e giudicare le motivazioni che stanno dietro alle azioni 
che ci hanno ferito. 
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ESTER (parte 1) 
Sintesi del messaggio e domande per i Piccoli Gruppi 

 
Ester 1:1-22 
“Sebbene nel libro di Ester il nome di Dio non compare, il dito di Dio è 
presente ovunque”. Mattew Henry (Mano visibile e invisibile) 
Due tipi di generosità 
Generosità cristiana 1Timoteo 6:18 
Generosità opportunistica Proverbi 19:6  
 
Due interpretazioni principali sul comportamento di Vasti: 
 
1) Ci sono momenti in cui devi prendere posizione come credente nonostante il resto della gente ti 
vorrebbe spingere a fare quello che la maggior parte delle persone fanno.  Esempi di Daniele: 
Daniele, Giuseppe, Samma, Pietro e Giovanni, ecc. 
Atti 4:19    Galati 1:10 
 
2)  Anche Vasti era a una festa e, essendo anche lei influenzata dal clima dissoluto che stava 
vivendo, rifiuta di eseguire l’ordine del re, suo marito.  
    
Esempio delle paure frequenti che hanno molti mariti di non essere rispettati dalle loro mogli.  
Efesini 5:15-25 
Il peccato non è solo un atto di ribellione che deteriora il nostro rapporto con Dio; ma distrugge 
anche la nostra relazione con le persone; spesso proprio quelle che ci sono più vicine. 
   
Entrambi avevano bisogno di pentimento. Entrambi avevano bisogno di perdono. 
   
Devo ancora incontrare una coppia con problemi coniugali dove il problema risiede esclusivamente in 
un solo coniuge! 
 
In una relazione che si sta rovinando non guardare solo al peccato dell’altra persona, ma guarda al 
tuo proprio peccato! 
Il peccato non portato davanti a Dio prima o poi distruggerà quelle relazioni che una volta erano 
felici.  
Spesso la nostra natura ci porta a giustificare le nostre azioni e giudicare quelle degli altri. Spesso 
scusiamo le nostre azioni ma giudichiamo, non solo le azioni degli altri ma abbiano la pretesa di 
conoscere e giudicare le motivazioni che stanno dietro alle azioni che ci hanno ferito.    
 

Domande per i Piccoli Gruppi 
Nota per l’animatore del Piccolo Gruppo. Non devi necessariamente affrontare tutte le domande scritte in questo foglio. 

Scegli quelle che ritieni più opportune per la realtà del tuo Piccolo Gruppo. Ti incoraggiamo anche a formulare tu delle 
domande pertinenti al tema del messaggio. Fai attenzione a chi nel gruppo tende a uscire fuori tema e fai anche 

attenzione a quello che lo Spirito Santo vorrà fare durante l’incontro anche se tu non lo avevi preventivato. 

1) Generosità cristiana e generosità opportunistica. Puoi fare degli esempi in cui hai offerto o 

ricevuto questi due tipi di generosità? 

2) Puoi commentare insieme col gruppo Galati 1:10?  

3) Leggete e commentate insieme Efesini 5:15-25 

4) Rifletti insieme al gruppo su questa frase: Spesso la nostra natura ci porta a giustificare le 

nostre azioni e giudicare quelle degli altri. Spesso scusiamo le nostre azioni ma giudichiamo, 

non solo le azioni degli altri ma abbiano la pretesa di conoscere e giudicare le motivazioni che 

stanno dietro alle azioni che ci hanno ferito.      


